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La tragedia 
fi MCDIMIÌ 

Cronaca di Cremona 
«Figura di ardimentosa generosità, cavaliere della carità». Così b 

ricorda, tra le lacrime; il sindaco Gannì Don Arcagli: «Ha 
vissuto con fretta la sua esistenza: non voleva vivere inutilmente» 

Cremona piange 11 suo e 
indetto 3lutto cittadino per il giorno del funerale 

di Cristiana Mainardi 

Cremona piange Fabio. Con un dolore profondo 
che si coglie tra i discorsi della gente al bar o sul­
l'angolo delle strade. Commozione, incredulità, tri­
stezza: il dramma del suo assassinio — assieme a 
quello dei due amici — ha portato qui, nella pacifica 
città del Torrazzo, l'eco dell'inferno della Bosnia. 
Nessuna manifestazione in piazza — come invece 
ha fatto Brescia—ma il lutto della famiglia Moreni 
appartiene a tutti i cremonesi. «Alla madre di Fa-

«Questa — ha proseguito il sin­
daco — è una di quelle cose che 
non si vorrebbero mai fare. Ma 
poiché ormai è questa la dolorosa 
realtà, non potevamo fare a me­
no di rircordare Fabio Moreni. 
Io credo che se fossimo trenta-
due anni indietro, lui sarebbe tra 
gli arditi della Guerra. Oggi è in­
vece un novello cavaliere del 
Santo sepolcro morto sul campo, 
ucciso dai suoi beneficiati». 

E il Comune non intende, di­
menticare. Per il giorno dei fune­
rali sarà indetto il lutto cittadino 
«in seguito alla tragica morte di 
Fabio Moreni, cavaliere della ca­
rità, figura esemplare di ardimen­
tosa generosità. Ha fatto dono 
totale di sé in Bosnia a Gornij 
Vakuf con Guido Puletti e Ser­
gio Lana, portando soccorso alle 
vittime di una assurda guerra to­
tale, ultima eco dei precedenti 
conflitti mondiali e di ideologie 
nefaste. Il Comune di Cremona 
— si legge nel manifesto he verrà 
affisso sui muri della città —in­
tende prendere tutte le iniziative 
possibili perché questa nobile fi­
gura di uomo fecondi la nostra 
comunità». • 

Una via — quasi certamente 
viale Po che termina proprio ac­
canto alla sua casa — porterà il 
nome di Fabio Moreni. Come in 
molti desiderano-, a partire dal­
l' avvocato Sandro Bocchi amico 
di Fabio che appena avuta noti­
zia della sua morte aveva detto: 
«E' stato ucciso barbaramente, 
mentre avrebbe potuto passare i 
propri giorni di libertà dal lavoro 
in luoghi diversamente ameni. 
Anche per questo — non appaia 
retorica questa affermazione —è 
morto da eroe, più eroe di altri 
perché terribilmente solo, più co­
raggioso di altri perché consape­
vole di rischiare i privilegi che la 
sua condizione gli concedeva, 
migliore di tutti noi che assistia­
mo ad ogni sconvolgimento da­
vanti alla televisione. E' giusto 

bio, ai suoi parenti, vanno le nostra sincere condo­
glianze. Le siamo ricini. Ora che Fabio non c'è più, 
ora che si è spezzato anche l'ultimo filo di speranza, 
Fabio è di tutti noi. Il suo gesto è patrimonio di tut­
ta la comunità cremonese e italiana». Cosi il sinda­
co Alfeo Garini—con le lacrime agli occhi e la voce 
bassa—ha aperto una conferenza stampa convoca­
ta d'urgenza ieri mattina in palazzo comunale. Ac­
canto a lui il vicesindaco Giuseppe Tadioli, l'asses­
sore Andrea Tolomini e il direttore della Caritas 
don Attilio Arcagni. 

Nel palazzo del governo rappresentata la città 

Festa della Repubblica 
lungo applauso a Fabio Fabio Moreni 

Sale della prefettura affollate ieri nel tardo 
pomeriggio per la festa della Repubblica ma 
in tutti la consapevolezza di un momento 

Earticolare per la città che ha visto morire 
arbaramente uno dei suoi figli più genero­

si. 
E di questo momento di dolore si è fatto 

interprete il prefetto Bozzi che, avendo ac­
canto al sindaco Garini si è rivolto agli invi­
tati ricordando il sacrificio di Fabio moreni, 
il suo impegno umanitario, la generosità 
della sua scélta. Generosità che è comune a 

tanti imprenditori cremonesi che fanno 
ogni sforzo perchè le loro aziende vivano e 
producano in congiunture economiche dif­
ficili. 

Il prefetto ha poi aggiunto che sino all' ul­
timo aveva pensato, d intesa con l'ammini­
strazione comunale, di sospendere la festa 
in segno di lutto, poi ha vinto la convinzio­
ne che fosse giusto farla per testimoniare al­
la città che la vita continua e nella vita di 
ogni giorno si possono trovare motivi di im­
pegno e di speranza. 

(foto Muchetti) 

In onore del giovane imprenditore cre­
monese tutti gii invitati hanno osservato un 
minuto di silenzio al quale, sempre su invito 
del prefetto Bozzi, è seguito un lungo e sin­
cero applauso. 

Poi la festa della Repubblica è continua­
ta con il saluto personale del prefetto Bozzi 
e della moglie, gentilissima padrona di casa, 
ai numerosi invitati che rappresentavano la 
realtà economica, imprenditoriale, giudizia­
ria, politica, militare, professionale, religio­
sa e associativa della città e della provincia. 
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che Cremona ricordi degnamen­
te il suo figliolo, magari dedican­
dogli una via o creando una fon­
dazione a suo nome oppure in 
quei modi che il commosso ricor­
do ammirato dei suoi concittadi­
ni deve saper scoprire». 

Il Comune proporrà anche 
che venga conferita una meda­
glia d' oro al valore civile alla me­
moria e verrà istituita una borsa 
di studio di 6 milioni, per quattro 

anni, a favore di un ragazzo bo­
sniaco. Ancora, le amministra­
zioni provinciale e comunale 
che, unitamente al Forum del­
l'Associazionismo, organizzano 
per il prossimo week-end la se­
conda Giornata del volontariato 
cremonese hanno «doverosa­
mente deciso di dedicare tale ma­
nifestazioni alla figura di Fabio 
Moreni, giovane imprenditore 
cremonese — si legge in una nota 

della Provincia — brutalmente 
assassinato nei giorni scorsi in 
Bosnia mentre si apprestava, co­
me volontario, a portare a termi­
ne una delicata e importante 
azione umanitaria e di pace a fa­
vore di quelle popolazioni dila­
niate e terrorizzate dalla guerra. 
Se un'ingrata violenza non l'a­
vesse colpito, ci piace pensare 
che Fabio sarebbe stato tra noi, 
in mezzo ai volontari cremonesi, 

Viale Pò porterà il 
suo nome. Sarà 

istituita una borsa di 
stuolo al sei mitbni 
. a favore di un 
ragazzo bosniaco. 

Da sinistra, Tadioli, Garini 
e don Arcagni alla conferenza 

stampa di ieri in Comune 

a testimoniare la necessità del­
l'impegno solidale e la bellezza 
del donarsi a chi ne ha bisogno. Il 
suo esempio — prosegue la nota 
— ci sia dà sprone a continuare. 
Fabio Moreni sarà con noi, saba­
to e domenica. Vivrà nei canti, 
nelle poesie, nelle danze, nel cuo­
re e nella mente dei tantissimi 
che vorranno ricordarlo rinno­
vando il proprio impegno sonda­
le a favore di chi ne ha più biso-

re^smmo per quelle popolazioni 
e per il buon esito dei nostri viaggi' 

«Due righe, buttate giù frettolo­
samente»: così aveva definito 
Fabio Moreni là sua dichiarazio­
ne-testimonianza scritta per un 
momento di preghiera organizza­
to dalla Caritas ri 22 aprile scor­
so. 

«Adesso — ha detto ieri il di­
rettore cremonese don Attilio 
Arcagni — questo assomiglia a 
un vero e proprio testamento spi­
rituale di Fabio». 

Il testo è fatto di parole sempli­
ci che trasmettono una forte 
emozione: quella che certamente 
provava Fabio. Eccolo. 

«Nel contesto di questo incon­
tro di preghiera do volentieri, co­
me mi è stato chiesto, la mia mo­
desta testimonianza personale, 
essendo andato già diverse volte 
in Bosnia alla guida di un Tir ca­
rico di viveri ed altri generi neces­
sari, donati dalle varie Caritas 
diocesane e da privati. 

«Talvolta sono partito da solo, 
altre volte in colonna di vari au­
tomezzi (anche più di venti) con 
destinazioni finali spesso diverse 
a seconda dei bisogni segnalati. 

«Sono stato in zone già colpite 
dalla guerra ed ho visto distruzio­
ni e miseria, villaggi e cittadine 
rasi al suolo, gente disperata e bi­
sognosa di tutto e posso dire che 

la fatica del lungo viaggio, dopo 
20 e più ore di guida, pare scom­
parire alla vista della gioia e della 
riconoscenza che l'arrivo degli 
aiuti provoca specialmente nei 
bambmi e nelle loro madri. 

«Lungo il viaggio ci allieta il 
riuscire, con le nostre radio mon­
tate sui vari mezzi, a recitare il 
rosario da un automezzo all'ai^ 
tro, e non manca quasi mai la ca­
patina a Medjugorie, dove, ve lo 
posso assicurare, l'animo viene 
inondato e consolato da una pa­
ce, da una gioia che sono, senza 
dubbio, dono della Mamma cele­
ste che li si è rivelata come Regi­
na della pace. 

«Hanno chiesto perchè stiano 
tanto a cuore questi viaggi a me 
ed ai miei amici, che cosa ce li 
faccia fare. Certamente ci muo­
vono i cosiddetti motivi umanita­
ri, la solidarietà e la fratellanza 
umana, ma diciamolo, c'è so­
prattutto nel cuore una motiva­
zione profonda (non so se definir­
la un sogno, un desiderio, una 
speranza) una motivazione che 
potrebbe perfino sembrare egoi­
stica se non si appoggiasse sulla 
parola di Cristo e cioè il poter 
udire un giorno dalla sua divina 
voce le parole: 'ero nella desola­
zione per una guerra crudele, 

avevo fame e bisogno di tutto e Don Attilio 
sei venuto a portarmi aiuto e Arcagni 
conforto'. ' durante 

«Consideriamo un privilegio la conferenza 
poter andare e ringraziamo il Si- stampa 
gnore e la Madonna che ce lo in Comune 
concedono, ma anche quelli che 
non possono in alcun modo an­
dare, hanno a disposizione per 
aiutare, il mezzo potente della 
preghiera. 

«Il Signore finisce sempre per 

gno». 
E don Attilio Arcagni — nel-

l'ambito della conferenza stam­
pa — ha apprezzato l'impegno 
dell'amministrazione: «Credo 
sia giusto che una comunità civi­
le si adoperi per individuare le 
forme più appropriate per ricor­
dare una persona che ha dato la 
vita per una cosa in cui credeva 
profondamente. Questo ha fatto 
Fabio. Lo spirito d'avventura 
non apparteneva — di questi 
tempi — a Fabio: non era questo 
a spingerlo oltre confine. Certo, 
stare alla finestra a guardare non 
è rischioso. Se si sa di che cosa ci 
vuole vivere, si sa anche di che 
cosa si può morire». 

Cosi il sindaco ha inviato un 
messaggio a Boutros Ghali, se­
gretario generale delle Nazioni 
Unite: «Come rappresentante 
del Comune, come interprete 
delle sdegno della mia città per 
l'orrendo crimine consumato ai 
danni di Fabio Moreni di Cremo­
na e dei suoi amici Puletti e Lana 
di Brescia, mentre, disarmati, 
portavano aiuto alle vittime di 
una guerra totale in Bosnia, le 
chiedo che i criminali siano per­
seguiti dal Tribunale internazio­
nale dell'Onu appena istituito. B 
Comune si costituirà moralmen­
te parte civile. Ancora chiedo 
che l'Onu intervenga con tutti i 
mezzi disponibili per porre fine 
alle aggressioni in Bosnia e Croa­
zia, aumentate anche da grotte­
sche dichiarazioni di pace. Che 
l'Onu si faccia garante, anche ar­
mata, dell'attuazione dei diritti 
umani in tutto il mondo, per non 
scadere a copertura degù interes­
si dei potenti». 

Mentre in Parlamento, il 
gruppo di Rifondazione comuni­
sta ha interpellato il presidente 
del Consiglio dei ministri e il mi­
nistro degù Esteri per sapere qua­
li iniziative «il governo ha assun­
to nei confronti del Governo bo­
sniaco, per far luce sulla dinami­
ca dell'assasinio e per individua­
re i responsabili». Àncora, «se 
non ritenga di dover convocare 
subito il tavolo di collegamento 
con il volontariato e quali inizia­
tive intenda assumere per inten­
sificare l'invio di aiuti umanitari 
alla popolazione colpita dalla 
guerra». «Tutti conserviamo il 
ricordo della fretta con cui Fabio 
ha voluto vivere la sua esisten­
za», ha ricordato don Arcagni. 
«Non voleva vivere per niente». 

Una testimonianza 
di Fabio: «Consklero 
un privilegio 
poter andare» 

ascoltarla e il merito resta di chi 
prega. E se il nostro è spesso uno 
spirito più pratico che mistico,' 
ebbene il buon Dio ci conceda 
sempre la rettitudine delle inten­
zioni, affinchè viviamo intera­
mente nella sua carità. 

«Preghiamo per quelle povere 
popolazioni, perchè la guerra fi­
nisca... e preghiamo un po' an­
che per il buon esito dei nostri 
viaggi». 

Quando ogni 
componente 
è essenziale 

(consigli compresi) 
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